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PROVINCIA DELLA SPEZIA
SETTORE POLITICHE DEL LAVORO E DELLA FORMAZIONE PROFESSIONALE
AVVISO PUBBLICO

Si rende noto che il presente avviso, a far data dal  29/09/2011, sarà pubblicato presso l’Albo Pretorio della Provincia della Spezia via Vittorio Veneto, 2 e www.provincia.sp.it sul sito INTERNET .,
e www.lavoro.laspezia.it
1.FINALITA’

Il presente avviso da’ attuazione alla Deliberazione di Giunta Regionale n° 1262 del 29/10/2010 “ Interventi finalizzati al coordinamento dell’integrazione scolastica e formativa delle persone disabili e individuazioni delle relative risorse finanziarie”, alla Deliberazione di Consiglio Provinciale n° 128 del 13/09/2007 “ Rinnovo ACCORDO DI PROGRAMMA PROVINCIALE per l’integrazione scolastica degli alunni disabili 2007-2012-provvedimenti”, alla Deliberazione di Giunta Provinciale n° 263 del 18/09/2007 “Interventi per la coordinazione dell’integrazione  scolastica e formativa delle persone con disabilita’ – PROGETTO ACCANTO 2010/2011”,  al Piano Operativo Provinciale Biennale di Istruzione e Formazione Professionale approvato con Delibera di Consiglio Provinciale n. 55 del 5 luglio 2011.
Tale provvedimento è emanato nel rispetto di quanto previsto dalla normativa qui di seguito elencata: 

· Legge regionale 11 maggio 2009 n. 18 “ Sistema educativo regionale di istruzione, formazione e orientamento”

· Legge regionale 8 giugno 2006  n. 5 “Norme in materia di diritto all’istruzione e formazione”

· Legge regionale  24 maggio 2006 n. 12  “Promozione del sistema integrato di servizi sociali e socio sanitari”

· Legge regionale 12 aprile n.19 “Norme per la prevenzione, la riabilitazione e l’integrazione sociale dei portatori di handicap”

· il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio dell’11 luglio 2006 recante disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione e che abroga il Regolamento (CE) N. 1260/1999;

·  il regolamento (UE) n. 539/2010 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 16 giugno 2010 che modifica il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio recante disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione, per quanto riguarda la semplificazione di taluni requisiti e talune disposizioni relative alla gestione finanziaria (GUE n. 158/L del 24/6/2010) 

· il regolamento (CE) n. 1341/2008 del Consiglio del 18 dicembre 2008 che modifica il regolamento (CE) n. 1083/2006 sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione, per quanto riguarda alcuni progetti generatori di entrate;

· il regolamento (CE) n. 284/2009 del Consiglio del 7 aprile 2009 che modifica il regolamento (CE) n. 1083/2006 sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione, per quanto riguarda alcune disposizioni relative alla gestione finanziaria;

· il regolamento (CE) n. 1081/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 5 luglio 2006 relativo al Fondo sociale europeo e recante abrogazione del regolamento (CE) . 1784/1999;

· regolamento  (CE) n. 1080/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 5 luglio 2006 relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale;

· il regolamento (CE) n. 396/2009 del Parlamento Europeo e del Consiglio Europeo del 6 maggio 2009 che modifica il regolamento (CE) n. 1081/2006 relativo al Fondo sociale europeo per estendere i tipi di costi ammissibili a un contributo del FSE;

· il regolamento (CE) n. 1828/2006 della Commissione dell’8 dicembre 2006 che stabilisce modalità di applicazione del regolamento (CE) N. 1083/2006 del Consiglio recante disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione e del regolamento (CE) N. 1080/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale;

· la rettifica all’art. 7 par. 2, del regolamento (C.E.) n. 1828/2006 della Commissione dell’8 dicembre 2006, pubblicata sulla GUCE serie L.111/51 del 05.05.09;

· il D.P.R. 3/10/2008 n. 196 “Regolamento di esecuzione del regolamento (CE) n. 1083/2006 recante disposizioni generali sul fondo europeo di sviluppo regionale, sul fondo sociale europeo e sul fondo di coesione” (norma nazionale in materia di ammissibilità della spesa);

· il Quadro strategico nazionale per la politica regionale di sviluppo 2007-2013, approvato dalla Commissione europea con decisione del 13 luglio 2007;

· il Documento strategico regionale 2007-2013 approvato dalla Giunta regionale con deliberazione N. 771 del 13 luglio 2007;

· il Programma operativo “Competitività regionale e occupazione” Fondo sociale europeo - Regione Liguria 2007-2013 approvato con decisione della Commissione Europea n. C(2007) 5474 del 7/11/2007;

· Deliberazione di Giunta regionale n. 537 del 23/05/2008 di approvazione del Piano di comunicazione degli interventi del P.O.  Competitività regionale e Occupazione FSE 2007/2013. 

· il Piano triennale regionale dell’istruzione, della formazione e del lavoro 2010-2012, approvato con Delibera di Consiglio regionale n. 2 del 2/02/2010; 

· le Disposizioni Attuative Azioni Fondo Sociale Europeo P.O. OB. Competitività regionale e occupazione ANNI 2009-2013 (approvate con deliberazione della Giunta Regionale n. 824 del 19/06/2009);

· Deliberazione di Giunta Regionale n. 445 del 29.04.2011 “Assegnazione risorse 2011 ed individuazione delle risorse 2012 alle Province nell’ambito del P.O. Competitività regionale e occupazione FSE 2007÷2013;

· La Delibera di Giunta regionale n. 1262 del 29/10/2010 “Interventi per il coordinamento dell’integrazione scolastica e formativa delle persone con disabilità e individuazione delle risorse finanziarie “.
· Piano Operativo Provinciale Biennale di Istruzione e Formazione Professionale approvato con Delibera di Consiglio Provinciale n. 55 del 5 luglio 2011;

· Deliberazione della Giunta Regionale n. 1673 del 29 dicembre 2010 avente ad oggetto “Disciplina della sospensione e/o revoca dell’accreditamento degli organismi formativi in casi particolari”

· i Manuali per la Gestione e per la Rendicontazione, approvati dalla Regione Liguria con Decreto del Direttore Generale 28 aprile 2005 n. 146 e successive modificazioni, confermati, per quanto riguarda la programmazione 2007/2013 P.O. Ob. “Competitività regionale e occupazione” FSE, con Decreto del Direttore Generale del 28 luglio 2008 n. 204;

· il Manuale Controlli di Primo Livello dell’A.D.G. del P.O. Competitività regionale e occupazione – approvato con decreto del Dirigente n. 2064 del 28/7/2008;

· Deliberazione di Giunta regionale n. 28 del 22/01/2010 di approvazione del nuovo modello di accreditamento degli organismi formativi;

2. LINEE DI INTERVENTO

Al fine di conseguire le finalità previste dagli atti di cui sopra , con il presente avviso, la Provincia della Spezia apre la procedura di selezione di progetti formativi integrati nelle azioni e nelle linee di finanziamento contenenti INTERVENTI PER IL COORDINAMENTO DELL’INTEGRAZIONE  SCOLASTICA E FORMATIVA DELLE PERSONE CON DISABILITA’. 
3.RISORSE

Allo scopo di sostenere le azioni di cui sopra la Provincia della Spezia stanzia  risorse per un importo complessivo di Euro 450.000,00 così suddivise

	RISORSE
	Finanziamento Bilancio regionale

	€. 350.000,00
	Deliberazione di Giunta Regionale n° 1262 del 29/10/2010 e da Decreto del direttore generale n. 434 del 16/11/2010 “Assegnazione alla province liguri dei fondi per gli interventi volti all’integrazione scolastica e formativa delle persone disabili /DGR. n. 1687 del 16/12/2008).


	RISORSE
	FSE CRO 2011-2012 ASSE III

	€. 100.000,00  ASSE III
	Deliberazione di Giunta Regionale n. 445 del 29.04.2011 “Assegnazione risorse 2011 ed individuazione delle risorse 2012 alle Province nell’ambito del P.O. Competitività regionale e occupazione FSE 2007÷2013


4. DESTINATARI
Sono destinatari delle iniziative i soggetti diversamente abili che frequentano la scuola secondaria superiore o i percorsi  triennali/biennali di istruzione e formazione professionale. Per le azioni a finanziamento F.S.E. ASSE III destinatari ed azioni ammissibili devono necessariamente essere in linea con quanto disposto dalle Disposizioni Attuative Azioni Fondo Sociale Europeo P.O. OB. Competitività regionale e occupazione ANNI 2009-2013 (approvate con deliberazione della Giunta Regionale n. 824 del 19/06/2009
5. TIPOLOGIE ATTIVITA’ FINANZIABILI

Il presente avviso prevede il finanziamento di un progetto integrato, per l’anno scolastico 2011/2012, rivolto a tutti i soggetti destinatari che può contenere, come indicato dal PROGETTO ACCANTO approvato con la Deliberazione di Giunta Provinciale n° 263 del 18/09/2007 “APPROVAZIONE PROGETTO " ACCANTO " – Interventi per la coordinazione dell’integrazione scolastica e formativa delle persone con disabilita’”, azioni relative a interventi di formazione ordinaria, specializzata, attività miste di formazione/socializzazione e misure di accompagnamento relative ad interventi individualizzati di sostegno, di accompagnamento alla disabilità grave, di sviluppo di politiche sociali. In particolare il progetto deve contenere obbligatoriamente azioni di:

1. Osservazione individuale e/o di gruppo (nel caso di appartenenza alla stessa classe) del singolo caso ai fini della progettazione di dettaglio ad integrazione dell’intervento con l’attività scolastica. 

2. Percorsi di formazione individuali (in aula e/o in situazione) e/o percorsi di formazione in piccolo gruppo con obiettivi:
. socializzazione acquisizione di abilità sociali.

. sostegno all’attività scolastica curricolare

. avvicinamento al mondo del lavoro

3. Brevi percorsi di orientamento alla scelta (universitaria e/o lavorativa) da svolgersi in aula (rivolto alle classi quinte) per l’intera classe che ospita l’alunno diversamente abile con particolare riguardo  alle problematiche delle fasce deboli.

Il progetto complessivo deve prevedere la massima flessibilità di “composizione” del percorso, tenuto presente che l’attivazione delle Azioni 2 e 3 può essere decisa (nella quantità, nei tempi e nei modi) soltanto successivamente all’azione 1.

Devono essere coinvolte tutte le scuole secondarie superiori del territorio provinciale; le scuole che non aderiranno all’intervento ne devono dare comunicazione scritta, che verrà allegata al progetto

Il progetto deve indicare le modalità di rapporto e coordinamento con dirigenza e corpo docente degli istituti secondari superiori e degli enti di formazione frequentati dagli allievi. Deve inoltre contenere la struttura del sistema di valutazione in itinere ed ex-post del progetto con l’indicazione dettagliata delle metodologie di controllo e di monitoraggio delle azioni attivate, al fine di arrivare ad un report finale da consegnare alla Provincia della Spezia e alla Regione Liguria. 

Standard di alcuni costi ammissibili 
Progettazione intervento e progettazione di dettaglio €. 12.000,00

Comitato tecnico     €. 10.000,00

Elaborazione e diffusione  report finale dell’intervento €. 10.000,00

Direzione del progetto €.8.000,00
L’utilizzo delle risorse FSE Asse III è subordinato  alle azioni e ai destinatari previsti dalle Disposizioni Attuative regionali. In particolare:

	Asse III – Inclusione sociale

	Obiettivi specifici comuni
	 Declinazione regionale degli obiettivi specifici 
	Cat.Ob Spec. Reg.
	Attività 

	g. Sviluppare percorsi di integrazione e migliorare il (re)inserimento lavorativo dei soggetti svantaggiati per combattere ogni forma di discriminazione nel mercato del lavoro
	g1 Combattere le forme di esclusione sociale e favorire l’inserimento socio-lavorativo dei soggetti a rischio di marginalità
	71
	Interventi integrati (orientamento, formazione, accompagnamento, aiuti all’occupazione, creazione d’impresa) rivolti all’inserimento dei soggetti svantaggiati nel mercato del lavoro

	
	
	
	Misure di accompagnamento, indagini e ricerche per la realizzazione degli obiettivi

	
	g2 Favorire l’inserimento nel mercato del lavoro, anche agevolando l’accesso all’istruzione e alla formazione, dei soggetti a rischio di marginalità e a rischio di esclusione sociale
	71
	Percorsi individuali, personalizzati e flessibili, di accoglienza, orientamento, counselling, accompagnamento in impresa

	
	
	
	Percorsi integrati volti a favorire l’occupabilità dei giovani fuoriusciti precocemente dal sistema educativo

	
	
	
	Percorsi di qualifica biennali e annuali finalizzati al conseguimento di una qualifica per favorire l’ingresso nel mondo del lavoro


6. MODALITÀ DI GESTIONE 
Ai sensi delle Disposizioni attuative regionali per la gestione delle attività si rinvia, per quanto compatibile, alle Disposizioni contenute nel Manuale per la Gestione approvato dalla Regione Liguria con Decreto del Direttore Generale n. 146 del 28/04/2005 modificato con Decreto del Direttore Generale n. 474 del 24/11/2006. 

Stante la complessità dell’intervento, per quanto non compatibile con il suddetto manuale, verranno concordate con  il soggetto attuatore le modalità di gestione e l’utilizzazione di modulistica che, in linea con le direttive regionali in materia, di volta in volta verranno ritenute più opportune. A tale scopo il progetto dovrà prevedere la presenza nel Comitato Tecnico di un membro esperto in rappresentanza della Provincia. Si evidenzia inoltre che in linea generale, non possono ritenersi approvate dalla Provincia attività effettuate dal soggetto attuatore in difformità al progetto approvato, se non formalmente autorizzate o recepite. 

7. AZIONI E DURATA  
Il progetto formativo deve essere redatto secondo la scheda progetto prevista dalle Disposizioni Attuative Azioni Fondo Sociale      Europeo P.O. – Obiettivo “Competitività regionale e occupazione” anni 2009-2013, approvate con deliberazione della Giunta regionale n. 824 del 19/06/2009

Il Progetto deve avviarsi entro 30 giorni a partire dalla comunicazione di assegnazione, pena la decadenza dal finanziamento pubblico.

8. SOGGETTI PROPONENTI

Possono presentare domanda di accesso ai finanziamenti i soggetti aventi titolo ai sensi della legge regionale n. 18/09

In particolare sono ricompresi tra i soggetti proponenti:

· Organismi formativi accreditati ai sensi della deliberazione della Giunta Regionale n. 28 del 22/01/2010 e successive modificazioni;

· Le associazioni temporanee d’impresa o di scopo, i raggruppamenti temporanei d’impresa, purché comprendenti un organismo formativo accreditato ai sensi della deliberazione della Giunta Regionale n. 28 del 22/01/2010 e successive modificazioni.

Gli Organismi formativi che sono stati oggetto di sospensione e/o revoca  dell’accreditamento ai sensi della D.G.R. n. 1673 del 29/12/2010, non possono partecipare ad A.T.I. o A.T.S. , proponenti e/o realizzatrici di Piano formativi, né possono ricevere affidamento di parte delle attività ( delega di parte delle attività e/o affidamento di forniture e servizi) dal soggetto presentatore/realizzatore, pena la non ammissibilità del piano formativo.

In caso di affidamento di parte delle attività a soggetti terzi il soggetto affidatario non potrà avvalersi di personale in qualunque modo riconducibile al soggetto attuatore titolare dell’intervento o partner.

Nel richiamare la definizione di sede operativa oggetto di accreditamento si specifica che, ove la realizzazione del progetto prevedesse l’utilizzo di strutture esterne, il soggetto proponente accreditato deve garantirne la rispondenza alle vigenti normative in tema di adeguatezza e sicurezza attraverso la presentazione di apposita dichiarazione.

Tenuto conto della necessità di operare con procedure aperte di selezione, per le linee d’intervento per le quali ai fini dell’accesso ai finanziamenti è richiesto l’accreditamento, gli avvisi pubblici contenenti le disposizioni provinciali sono stati preceduti da un preavviso/invito ad accreditarsi, pubblicato con le stesse modalità degli avvisi di chiamata progetti e nei termini utili tali da consentire a tutti i soggetti interessati, in possesso dei requisiti richiesti dalla normativa regionale vigente, di accreditarsi entro il limite di definizione della procedura di accesso ai finanziamenti.

I soggetti che, a seguito del suddetto preavviso/invito, hanno richiesto l’accreditamento alla Regione Liguria, potranno già presentare progetti secondo le presenti disposizioni, allegando copia della domanda di accreditamento. Tali progetti saranno valutati dalla Provincia e posizionati nelle relative graduatorie, ma la loro approvazione definitiva sarà condizionata al positivo esito dell’iter di accreditamento. In particolare, ove il progetto risultasse finanziabile, al momento della stipula della convenzione tra Provincia e soggetto attuatore, quest’ ultimo dovrà possedere una sede formativa accreditata per la macrotipologia richiesta.

I soggetti che, a seguito del suddetto preavviso/invito non manifestassero la volontà di accreditarsi, potranno comunque accedere ai finanziamenti attraverso lo strumento dell’associazione temporanea d’impresa o di scopo costituita con un organismo accreditato.

In caso di presentazione di progetti da parte di organismi misti, quali le Associazioni Temporanee di Impresa, le Associazioni Temporanee di Scopo o analoghe forme associative, gli stessi dovranno indicare, all’interno della scheda progetto, l’intenzione di costituirsi in A.T.I., A.T.S., o altro, indicando specificatamente i ruoli, le competenze e le quote finanziarie di competenza dei singoli soggetti nell’ambito della realizzazione del progetto presentato. Le associazioni temporanee d’impresa o di scopo devono comprendere almeno un organismo formativo accreditato, che dovrà svolgere il ruolo di capofila.

Il mancato accreditamento entro il termine di definizione della procedura di accesso ai finanziamenti, vale a dire la data di istituzione dell’attività formativa e relativa assunzione di impegno di spesa da parte dell’Amministrazione Provinciale comporta la revoca dell’attività affidata.

Si informa che i soggetti interessati non ancora accreditati potranno presentare senza alcun termine di scadenza domanda di accreditamento presso la Regione Liguria – Settore Sistema regionale della formazione e dell’orientamento.

In particolare per le azioni indicate nel presente avviso al punto 4 i soggetti attuatori dovranno disporre, alla data di istituzione dell’attività formativa e relativa assunzione di impegno di spesa da parte dell’Amministrazione Provinciale il seguente accreditamento:

Macrotipologia – “Formazione per fasce deboli” secondo quanto disposto dalla D.G.R. n. 28 del 22/01/2010 e successive modifiche e integrazioni.

Vista la complessità e il grande numero di beneficiari saranno considerate prioritarie le candidature di soggetti che si presentano in forma associativa (ATI o ATS), purché dimostrino di possedere adeguata esperienza.
9. DELEGA ATTIVITA’

Per quanto concerne la delega delle attività, si rimanda alle Disposizioni Attuative Azioni Fondo Sociale Europeo P.O. – Obiettivo “Competitività regionale e occupazione” anni 2009-2013, approvate con deliberazione della Giunta regionale n. 824 del 19/06/2009

10. PROCEDURA DI SELEZIONE

I progetti saranno istruiti e selezionati dalla Provincia della Spezia – Unità operativa programmazione  Politiche del Lavoro e della formazione professionale per mezzo di apposita commissione di valutazione che procederà all’istruttoria mediante la verifica dei contenuti tecnici, metodologici e didattici del progetto, nonché della conformità economica dello stesso, sulla base della documentazione presentata.

L’istruttoria sopradescritta prevede l’attribuzione di un punteggio articolato come segue: 

100 PUNTI così suddivisi:
      VALENZA DEL PROPONENTE 




   
MAX PUNTI
       
       40
1a. Struttura, staff dedicato al progetto e referenze del soggetto proponente


       
       25

1b. Esperienza in formazione per la macrotipologia “Area dello svantaggio e fasce deboli”
       10

1c. Sistema di misurazione della qualità







         5

       VALENZA DEL PROGETTO





MAX PUNTI

       30
2a. Rispondenza del progetto alle finalità di cui al presente invito; coerenza della struttura 

      progettuale e dei contenuti; integrazione tra gli obiettivi progettuali e gli strumenti di 

      intervento previsti; articolazione coerente delle azioni





       15

       2b.Qualità delle azioni proposte, metodologie formative adottate,tipologia di monitoraggio proposta   15

       ECONOMICITA’







MAX PUNTI

       30
3a. Vantaggio economico









       15

3b. Dettaglio e coerenza dell’offerta economica 






       15

La proposta verrà considerata ammissibile al finanziamento solo nel caso in cui raggiunga il punteggio di 70/100.






       

11. MODALITA’ E TERMINI DI PRESENTAZIONE

Le domande, in originale e in copia su supporto informatico, dovranno pervenire, in busta chiusa e sigillata, recante a margine ragione sociale ed indirizzo del concorrente, contenente l’indicazione BANDO “INTERVENTI PER IL  COORDINAMENTO DELL’INTEGRAZIONE  SCOLASTICA E FORMATIVA DELLE PERSONE CON DISABILITA’ - PROGETTO ACCANTO 2011/2012’”,  al seguente indirizzo: Provincia della Spezia, Settore Politiche del Lavoro e della Formazione Professionale – Segreteria,Via Valle, 12 - La Spezia entro e non oltre  le ore 12.00 del TRENTESIMO GIORNO dalla pubblicazione.
L’orario di sportello è dalle ore 9.00 alle 12.00 di tutti i giorni lavorativi escluso il sabato.  

In allegato al progetto ciascun proponente deve produrre la dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà relativa alla regolarità degli obblighi contributivi, la mancata presentazione o integrazione della predetta dichiarazione è motivo di esclusione dalla procedura selettiva. 

Successivamente all’eventuale finanziamento del progetto, per ogni soggetto attuatore dovrà essere acquisito il DURC in corso di validità (non la dichiarazione sostitutiva):

− alla sigla della convenzione

− alla liquidazione di ogni fattura

La mancata acquisizione del DURC non consente di procedere alla sigla della convenzione o alla liquidazione delle fatture, con sospensione dei termini dei relativi procedimenti
Per ulteriori informazioni e precisazioni sul presente avviso i soggetti interessati possono rivolgersi al responsabile dell’ Unità Operativa Programmazione - Settore Politiche del Lavoro e della Formazione Professionale della Provincia della Spezia: Ulderico FUSANI ( quando disponibile).
.
12. TEMPI ISTRUTTORIE
L’istruttoria terminerà e ne verrà data comunicazione ai presentatori entro il DECIMO GIORNO dalla scadenza del presente avviso.

13. INFORMATIVA AI SENSI DEL D. LGS. N. 196/03
Tutti i dati personali di cui l’Amministrazione venga in possesso in occasione dell’attuazione delle presenti disposizioni verranno trattati nel rispetto del D.Lgs. n. 196 del 30 giugno 2003 e dell’art. 37 del Regolamento (CE) 1828/2006.

Si informa, ai sensi dell’art.13 del D.Lgs. n. 196/2003, che i dati richiesti sono necessari per la gestione del procedimento di assegnazione ed erogazione dei finanziamenti relativi alle attività formative di cui alle presenti Disposizioni e per tutti gli adempimenti connessi. Il conferimento dei dati è obbligatorio e l’eventuale rifiuto comporta l’impossibilità di procedere all’erogazione del finanziamento. I dati raccolti sono conservati a cura della Settore 11 - Settore Politiche del Lavoro e  della formazione professionale trattati, anche in modo informatizzato, in conformità con le disposizioni vigenti in materia. Il titolare del trattamento è la Provincia della Spezia. Il responsabile del trattamento è il Dirigente del Settore Settore 11 -  Settore Politiche del Lavoro e della Formazione Professionale, al quale gli interessati possono rivolgersi per far valere i diritti di cui all’art. 7 del D.Lgs. n. 196/2003. Dovrà essere compilata e firmata la scheda di informativa ai sensi del D.Lgs. n.196 del 30 giugno 2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali”. 

Il Dirigente
       Dott. Pierluigi VIOLA
INTERVENTI PER IL COORDINAMENTO DELL’INTEGRAZIONE  SCOLASTICA E FORMATIVA DELLE PERSONE CON DISABILITA’ – PROGETTO ACCANTO 2011/2012


Avviso di procedura di selezione di progetto integrato a valere su risorse regionali e sull’Asse III del  Programma operativo “Competitività regionale e occupazione” Fondo sociale europeo - Regione Liguria 2007-2013 approvato con decisione della Commissione Europea n. C(2007) 5474 del 7/11/20075474 del 7/11/2007








